


Lo spreco alimentare nelle case degli italiani
ammonta a circa 36 kg all’anno pro capite e
cresce durante l’estate.

Ogni famiglia italiana getta nella spazzatura cibo
per un valore di 4,91 euro la settimana per un
totale di 6,5 miliardi.

PRODUZIONE 31%

Dove sprechiamo di più?

LAVORAZIONE E 
DEPOSITO  26%

VENDITA  10% CONSUMO  33%





Fonte: Legambiente

Ci vogliono 40 anni perché una goccia
d’acqua caduta sulle montagne arrivi al
nostro rubinetto.

Utilizziamo in media 150 litri d’acqua al
giorno per persona.



Fonte: Legambiente

Il 30% dell’acqua che perdiamo
ogni giorno la sprechiamo con il
cibo che buttiamo.

Ridurre il fenomeno dell’1% in
Italia vorrebbe dire risparmiare in

un anno 7 miliardi di litri di acqua
e 143.000 tonnellate di CO2.

Sono le emissioni annuali di una
cittadina di 24.000 abitanti.



Fonte: Legambiente

L’impronta idrica di chi mangia 1 etto di pasta al
giorno è di oltre 70.000 litri in un anno.

Per produrre una margherita da 700 g servono fino
a 1.200 litri di acqua.

Per un foglio di carta A4 servono fino a 10 litri.



Fonte: Legambiente

Ogni volta che usi lo sciacquone del
water consumi fino a 15 litri di

acqua.

Mentre lavi i denti puoi consumare
oltre 30 litri di acqua potabile.

Lavatrice e lavastoviglie consumano
tra i 60 e i 150 litri ad ogni lavaggio,
a prescindere da quanto le riempi.



Produciamo circa 500 chili di rifiuti a testa, in un anno.

Nel 2019 nell’intero territorio italiano sono stati prodotti circa 30 milioni di 

tonnellate di rifiuti urbani.

Di anno in anno la raccolta differenziata in Italia sta 

crescendo, arrivando al 61,3% dei rifiuti urbani.



L/S 3-4 esempi da quantificare

- S spreco di cibo

- L spreco di acqua

- S raccolta differenziata

- L stand-by

Bisogna considerare poi il
danno ambientale dovuto
alla CO2 emessa per pro-
durre energia che non è poi

usata.

Fonte: E.On



L/S 2-3 esempi su cui ragionare

- S riscaldamento  

- L pentola a pressione



Quanto risparmieremmo usando meglio i fornelli?

In questo caso non vogliamo fare un calcolo accurato al 100%, ma una

stima sugli ordini di grandezza, così da renderci conto che quelli che ci

sembrano piccoli gesti possono fare la differenza su grandi numeri.

Dati: un fornello medio consuma 0,10 metri cubi di gas ogni ora e 1,65

kiloWatt l’ora di elettricità.

1) Ipotizziamo che per cuocere un piatto di pasta ci vogliano 15

minuti per scaldare l’acqua e 10 minuti per cuocerla. E che in ogni

famiglia si cuocia la pasta una volta al giorno.

2) Ipotizziamo ora che, per cucinare il pasto rimanente, si usino due

fornelli medi per un’ora. Diciamo che la pentola a pressione, a

grandi linee, dimezzi i tempi di cottura.

Dati da scoprire: quante famiglie ci siano in Italia (puoi guardare i dati

ISTAT) e quanto costino in media luce e gas.

Compito: calcola quanto ogni famiglia e quanto l’intera nazione potrebbe

risparmiare, sia dal punto di vista economico che da quello di risorse

spese, cuocendo la pasta a fornello spento e usando almeno una pentola

a pressione.





Situazione Montagne di rifiuti ogni giorno si accumulano 

davanti alle nostre scuole. Tra questi, anche gli imballaggi dei 
nostri spuntini. Abbiamo mai pensato di ridurre questo nostro 
impatto ambientale? 

Compito Organizza una gara tra 

le classi della scuola, della durata 

di una settimana, per stabilire chi 

riesce a ridurre maggiormente gli 

imballaggi delle merende. 







S riscaldamento globale

ANNO ANOMALIA

1° 2016 1,00°C

2° 2020 0,98°C

3° 2019 0,95°C

4° 2015 0,93°C

5° 2017 0,91°C

6° 2018 0,83°C

7° 2014 0,74°C

8° 2010 0,72°C

9° 2013 0,68°C

10° 2005 0,67°C





IL CODICE A BARRE DEL RISCALDAMENTO GLOBALE







METEO CLIMA













Discutete in classe

Il grafico mostra le variazioni
percentuali di eventi estremi
(meteorologici, climatici, geofisici
e idrogeologici) avvenuti negli
ultimi decenni. Le linee tratteg-
giate indicano i dati realmente
registrati, quelle continue invece
mostrano l’andamento generale.

Cosa possiamo dedurre dai dati
di questo grafico?



BEL TEMPO O CATTIVO TEMPO?



Il broccolo plastificato



I broccoli sono tra i vegetali che hanno una
velocità di respirazione più elevata. Sono fiori
immaturi, una volta tagliati dalla pianta non
hanno più l’apporto di acqua e sostanze nutritive,

e cominciano a consumare ciò che hanno dentro.

Si sgonfiano, rammolliscono, si ingialliscono nel
giro di pochi giorni. E poi vengono buttati perché
nessuno li vuole più comprare.

La plastica li mantiene per 20 giorni.

Inoltre quella non è semplice plastica, ma un
materiale altamente tecnologico che regola la
quantità di ossigeno e di anidride carbonica
all’interno della confezione.





- Non fa degradare il broccolo

- Evita lo spreco di risorse
(acqua, fertilizzanti, carburanti…)

- Igiene

- Si risparmiano i guanti usa e getta



La frutta imbustata nelle mense



- Atmosfere protette aumentano la
conservazione (senza conservanti)

- Ridurre i rischi di contaminazione
(per celiaci o allergici)

- Progetto “Frutta nelle scuole” per
l’educazione alimentare

- Tutte le famiglie possono accedere
a frutta fresca, a prescindere dalle
possibilità economiche



L Esempi: ciò che sembra sbagliato ma non lo è 

Il riscaldamento sempre acceso



RISCALDAMENTO INTERMITTENTE

- Caldaia lavora al massimo della potenza

- Radiatori bollenti e pareti ghiacciate. Dopo

2-3 ore si raggiunge la temperatura e la

caldaia si spegne, ma le pareti assorbono

calore e la temperatura torna a

scendere.

- Caldaia fortemente sollecitata, con

aumento di usura e guasti

- Temperatura differente in varie stanze

e che spesso sale oltre a quella impostata

sul termostato

- Umidità non corretta e rischio muffe

RISCALDAMENTO CONTINUO

- Caldaia lavora alla minima potenza,

deve solo mantenere la temperatura

- Radiatori tiepidi e pareti alla temperatura

corretta. La casa rimarrà sempre alla

temperatura selezionata

- Caldaia meno sollecitata, dura di più

- Temperatura omogenea in tutta la casa

- Umidità corretta e basso rischio di

muffe

- Consumi ridotti?






